
LA COMMSSIONE DI CERTIFICAZIONE, CONCILIAZIONE ED ARBITRATO ISTITUITA PRESSO 
L’ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO DI VITERBO. 
 
La Commissione di certificazione, conciliazione ed arbitrato svolge un importante servizio alle imprese e ai 
lavoratori in materia giuslavoristica e si affianca alle funzioni oggi svolte in materia dall’analoga 
Commissione istituita presso la Direzione territoriale del lavoro di Viterbo, con uguale efficacia giuridica. 
E’ un ulteriore tassello a conferma del ruolo di terzietà che i Consulenti del lavoro svolgono nei rapporti tra 
pubblica Amministrazione, aziende e lavoratori, a garanzia del rispetto delle norme in materia di diritto del 
lavoro e legislazione sociale. 
La certificazione dei contratti di lavoro, introdotto nel nostro ordinamento dall’art.75 e seguenti D.Lgs. 
276/2003, con l’art.1, comma 256 del legge n.266/2005, ha esteso le competenze ai Consigli Provinciali dei 
Consulenti del Lavoro per i contratti di lavoro instaurati nell’ambito territoriale di competenza, con l’obiettivo 
di rafforzare le finalità dell’istituto volto a favorire l'utilizzo delle nuove forme di lavoro e ridurre il contenzioso. 
E’ interessante rilevare che sono destinatari di certificazione tutti i contratti di lavoro e singole clausole di 
essi, compresa la clausola compromissoria (che consente la devoluzione ad arbitri delle possibili 
controversie derivanti dal contratto), con conseguente effetto deflativo del contenzioso in materia di lavoro. 
Inoltre i contratti e le singole clausole di essi certificati producono effetti anche nei confronti dei terzi ed 
Autorità amministrative, ispettive e di vigilanza (INPS, INAIL, Amministrazione finanziaria, Ministero del 
Lavoro ecc.) con la conseguenza che nel caso di rapporti di lavoro certificati, alle autorità amministrative non 
è data facoltà di riqualificare motu proprio il rapporto di lavoro in maniera difforme dalle risultanze della 
certificazione, fatta salva una diversa qualificazione accertata però solo in sede giudiziale. 
L’auspicio più sentito dalla Commissione è che le imprese ed i lavoratori operanti sul nostro territorio 
possano cogliere questa importante opportunità, per creare quella soglia minima di certezza del diritto (nel 
nostro Paese troppo spesso inutilmente invocata) che, almeno in parte, potrà consentire alle aziende di 
avere maggiore serenità nel fare impresa ed investimenti e, ai lavoratori, di avere certezza dei propri diritti e 
doveri. 
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